ILARIA GALLINARO

«AD UNA VOCE»
DANTE ALLA LUCE DI PIA E PICCARDA

La «voce» di cui si occu- Commedia come Narciso, Or-
pano questi saggi ¢ quella ‘
di Dante, intesa come spia

feo, gli Argonauti, a cui si ag-

giunge, per ulteriori conferme

autobiografica o metalette- della riflessione metaletteraria
raria dietro le voci dei suoi di Dante, il mito di Sisifo,
personaggi, soprattutto quella nascosto dietro la pena dei
di Pia e Piccarda: la prima per superbi e degli avidi: tutte evo-
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riflessioni su alcuni miti fondanti della

The "voice" these essays are concerned with is Dante's, understood as an autobiographical or metalit-
erary spy hidden behind the voices of his characters, especially that of Pia and Piccarda: the former for its
quick nod to the toil of the journey, which is also a writer's journey and a writing journey; the latter for
its allusion to the concept of the vow, which is not only a religious vow, but also a promise, a challenge, a
sacrifice, in order to achieve the fulfillment of one's work.
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